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Carissimi,
quest'anno ricevete il nostro calendario con un po' di anticipo, sia 
perché abbiamo deciso volutamente di stamparlo prima del solito – 
per poterlo far “viaggiare” un po' di più – sia perché il prossimo 
anno è un anno speciale.
Nel 2026, infatti, ricorre il 20° anniversario dell’uccisione di don 
Andrea. Sono passati venti anni in cui sono accadute molte cose: 
siamo stati testimoni di tanta Grazia, ma anche di difficoltà e soffe­
renze, soprattutto in questi ultimi tempi.

Abbiamo quindi deciso di riproporre in questo calendario 2026 le 
introduzioni scritte da don Andrea nel 2002 e nel 2003, perché sono 
testi in cui è delineato un percorso possibile e concreto di dialogo:

Un calendario è un viaggio lungo un anno e con questo calendario voglia­
mo favorire un viaggio “spirituale” nel cuore di popoli lontani.
Mi verrebbe da dire, come Dio a Mosè: «togliti i sandali, perché la terra su 
cui stai è terra santa».
È un viaggio quindi da fare con umiltà e rispetto, con semplicità e stupore, 
con discrezione e attenzione: un pellegrinaggio vero e proprio. Ogni popolo 
è una terra di Dio.
Lo scopo di questo calendario non è di appagare una semplice “curiosità 
intellettuale” (sapere cosa festeggiano gli altri) ma di favorire le “ragioni 
del cuore”: cioè la conoscenza, la stima, l’amore per quanto si muove nei 
vari e vasti mondi religiosi dell’area geografica mediorientale.
“Com­prendere” vuol dire “prendere con tutta l’anima”, che non significa 
condividere o mescolare tutto in un insieme indistinto. Vuol dire racco­
gliere, esaminare, scoprire, imparare. Solo così si può offrire ciò che è pro­
prio perché l’altro, a sua volta, accolga, capisca, scopra, impari. È uno 
scambio di doni per una ricerca più profonda e più libera della verità.
Dio, come diceva san Paolo, non è lontano da ciascuno di noi: in lui vivia­
mo, ci muoviamo ed esistiamo.
Un calendario è come un viaggio in Dio, nel quale un popolo vive, si muo­
ve, esiste, festeggia.
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Dio è infinitamente di più: ma le sue briciole vanno raccolte. Hanno un sa­
pore di lui, anche se portano tracce dell’umana fragilità e del procedere 
oscuro del cuore umano.
Soprattutto in Medio Oriente questo è importante: lì dove Dio si è rivelato 
aprendo la sua porta sull’uomo, è importante che gli uomini aprano fine­
stre l’uno sull’altro per affacciarsi, guardare e proseguire con cuore libero e 
pacificato la ricerca della luce, fino al giorno in cui il calendario terreno si 
fermerà ed entreremo nel calendario eterno della festa di Dio. (don 
Andrea Santoro, Introduzione al Calendario 2002).

E ancora: 
Parlarsi è la possibilità di testimoniarsi a vicenda ciò che si porta nella 
mente e nel cuore, perché ognuno possa cercare con libertà la verità, la lu­
ce, il bene e lasciare ad altri la stessa libertà. Non siamo chiamati a condi­
videre ma a parlarci con rispetto: con la forza delle proprie convinzioni, 
non con la forza dell’imposizione o del disprezzo. La verità è abbastanza 
attraente da essere desiderabile per sé stessa e abbastanza forte da farsi 
strada da sé. Chi la impone non le crede e si sostituisce ad essa. È Dio che 
converte, gli uomini devono lasciargli le porte aperte e accendere davanti 
ad esse la luce della propria testimonianza. (don Andrea Santoro, Intro­
duzione al Calendario 2003).
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Ripartiamo dunque da questi suoi primi testi, per continuare a 
camminare sulla strada da lui tracciata, perché ciascuno di noi (nel 
proprio piccolo) possa contribuire a far sì che «gli uomini aprano fi­
nestre l’uno sull’altro per affacciarsi, guardare e proseguire con cuo­
re libero e pacificato la ricerca della luce, fino al giorno in cui il 
calendario terreno si fermerà ed entreremo nel calendario eterno 
della festa di Dio.»

Come vedrete nelle pagine seguenti e dal programma sono diversi 
gli eventi che già stanno scandendo il nostro cammino.
Il primo è stato il 9 ottobre, nella memoria di sant'Abramo, giorno 
in cui abbiamo avuto una celebrazione eucaristica (di cui troverete 
l'omelia trascritta nel giornalino), a cui è seguito un collegamento 
con don Filippo Morlacchi da Gerusalemme: è stato un momento 
prezioso per poter entrare ancora di più nella sofferenza dei popoli 
del Medio Oriente e portare questo dolore e queste sofferenze nella 
preghiera.

Nel programma troverete poi diversi altri appuntamenti, alcuni no­
stri “tradizionali”, altri specifici per il Ventennale di don Andrea.

Continuiamo a camminare insieme, unendoci nella preghiera, in 
particolare per richiedere il dono della Pace.

Carissimi, 
il giornalino sarà inviato SOLO online per 
email con allegato il link per poterlo leggere 
e/o scaricare dal nostro sito (la tiratura carta­
cea sarà minima e verrà spedita eccezionalmente 
via posta).

Se non l'avete ancora fatto, mandateci la vo­
stra email aggiornata!
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Fin dalla sua nascita, la Finestra per il Medio Oriente è 
stata affidata da don Andrea alla protezione di 
sant'Abramo, per questo il 9 Ottobre abbiamo sempre 
dedicato una celebrazione eucaristica alla Memoria di S. 
Abramo.
Quest'anno però abbiamo avuto il desiderio di far di-
ventare questo appuntamento anche un momento di pre-
ghiera per la Pace. 
Così, dopo la messa delle 18 celebrata dal parroco don 
Fabio Fasciani, ci siamo collegati con don Filippo 
Morlacchi, un sacerdote romano che da alcuni anni svolge 
un servizio a Gerusalemme. Abbiamo quindi concluso 
con un momento di adorazione eucaristica. 
Di seguito l’omelia del parroco, don Fabio Fasciani, a se-
guire il link alla testimonianza di don Filippo. 

Nell’omelia di oggi mi piace 
partire dalla colletta: «O Dio, che 
in premio della fede, hai pro­
messo ad Abramo che il tuo 
Unigenito sarebbe nato dalla sua 
stirpe…». 
Bene, questa promessa fatta ad 
Abramo quando è avvenuta? 
Noi potremmo dire “Non so, 
dobbiamo vedere”. In realtà c'è 
un momento fondamentale nella 

vita di Abramo, e c'è un mo­
mento fondamentale nella vita di 
Sara: è il momento della promes­
sa del figlio, di quel figlio che – 
se vogliamo – è profezia del fi­
glio che dovrà poi nascere dalla 
Vergine. 
Ed ecco che Sara – una donna 
che conosciamo: una donna ste­
rile, una donna anziana, ormai 
vecchia – genera un figlio, 

99  oottttoobbrree  22002255,,  
MMeemmoorriiaa  ddii  ssaanntt’’AAbbrraammoo

Omelia di don Fabio Fasciani
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qualche cosa che non accade in 
natura. Così come un’altra 
donna, Maria – una vergine che 
ancora non ha conosciuto uomo 
– viene scelta, viene eletta per 

portare a compimento un'altra 
nascita, che cambierà la storia: la 
nascita di Gesù. 
Dunque il primo figlio di Abra­
mo è una promessa. Quest’ulti­
mo figlio di Abramo, Gesù, è 
una promessa che si compie. 
Ecco, il Signore sa compiere ope­
re magistrali nella vita degli uo­
mini che si fidano di lui.

Qual è il segreto della fede di 
Abramo? Qual è la chiave? È 
credere, è sperare, è amare oltre 

ogni possibilità, oltre ogni ragio­
nevolezza. Credere che Dio può 
compiere opere che agli uomini 
non sono note, opere che l'uomo 
non è in grado di compiere con 
le proprie forze. È sperare che 
realmente le promesse di Dio 
non tardano e nel momento 
opportuno si realizzano. È amare 
oltre quella misura che il nostro 
istinto e la nostra umanità ci dà. 
E allora questo è ciò che è avve­
nuto in Abramo. Questo è ciò 
che è avvenuto nel padre della 
fede, nel padre dei popoli del li­
bro, del monoteismo. 
A questa intuizione che ha avuto 
Abramo – e che indubbiamente 
fa parte delle nostre consapevo­
lezze – a volte, per abitudine, 
non diamo il giusto valore, la 
giusta proporzione. Se ci pensia­
mo è qualche cosa di estrema­
mente rivoluzionario: un uomo 
che – pur vivendo in mezzo al 
paganesimo, in un contesto asso­
lutamente estraneo alla possibili­
tà d’intuire un Dio unico – a un 
certo punto cambia direzione, a 
un certo punto dice qualche cosa 
di inaudito.

Nella tradizione ebraica si dice 
che Abramo è figlio di Terach, 
un costruttore di idoli, e su di lo­
ro si racconta questa storia: «Un 
giorno Abramo decide di mette­
re alla prova la fede in questi 
idoli, quindi li prende e li 
distrugge tutti! E poi, all'idolo 

Abramo padre di tutti i popoli, 
antico manoscritto
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più grande che stava nella botte­
ga del padre, Abramo mette in 
mano una mazza. Al ritorno del 
padre, quest'ultimo gli chiede 
conto del caos nella bottega e gli 
dice: “Che è successo qui?!? Che 
cosa hai fatto?” E Abramo gli ri­
sponde: “Non sono stato io. Ve­
di, a un certo punto c’è stata una 
lotta tra questi idoli e tutti si so­
no coalizzati contro l’idolo più 
grande e questo qui ha co­
minciato a prendere a mazzate 
tutti gli altri idoli.” E il padre di­
ce: “Ma che stai dicendo?”. E 
Abramo: “Ah, lo vedi? Allora 
anche tu sei d’accordo che gli 
idoli sono falsi, che non è vero 
che hanno vita, e non è vero che 
hanno capacità di movi­
mento…”»

C’è un salmo che dice: “hanno 
bocca e non parlano, hanno 
orecchi e non odono, hanno 
narici e non odorano, non c'è re­
spiro, non c'è vita in loro”. Ed è 
questa l’intuizione di Abramo! 
Ma sapete qual è il dato che ci 
sconvolge? È che ci caschiamo 
tutti in queste idolatrie, conti­
nuamente! È che anche noi asso­
lutizziamo cose che, tra 
virgolette, sono della natura. Po­
tremmo obiettare: “Ma no, ma 
mica siamo così stupidi noi!” 
No? Eppure quante volte abbia­
mo assolutizzato il nostro lavo­
ro, i nostri soldi, le nostre 
conoscenze, i nostri figli, nostro 

marito, nostra moglie… Quante 
volte abbiamo fatto di ciò che è 
relativo un assoluto, anche della 
nostra salute? Ma la nostra salu­
te non è assoluta, oggi c'è, doma­
ni… boh! 
Allora, questa è l’intuizione che 
rende Abramo un uomo capace 
di vita, un uomo capace della ri­
voluzione più grande della sto­
ria, un uomo capace di cambiare 
rotta, di cambiare prospettiva. 
E questa vitalità è affermata ed è 
sigillata dal Signore Gesù Cristo. 
Poiché è lui che ha raccolto pie­
namente l’eredità di Abramo. Ha 
raccolto l’eredità di un popolo 
che, nonostante fosse figlio di 
Abramo, è caduto ancora nell’i­
dolatria: ha idolatrato pietre. 

E noi? Noi siamo la stessa cosa, 
perché questo cuore idolatra ci 
appartiene, è in qualche modo 
costitutivo dell’essere umano: 
anche noi vogliamo sicurezze, 
vogliamo certezze, vogliamo in 
qualche modo garanzie.
Allora preziosa è l’intuizione che 
ancora una volta ci viene da 
Abramo: perché Abramo è padre 
di un popolo nomade! 
Ma quando questo popolo no­
made si stanzierà, diventerà un 
popolo intrappolato! Lo vedia­
mo anche oggi, che cosa significa 
per quel popolo: proprio in que­
sti giorni il popolo di Israele co­
struisce capanne (perché siamo 
nei giorni della festa di Sukkot), 
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le costruisce per non dimentica­
re che è un popolo nomade, che 
non ha una patria stabile, ma che 
sta attendendo qualche cosa che 
va oltre, che viene da Dio. 
Perché allora questo popolo 
soccombe al desiderio di 
stanzialità?
Cosa accade quando uno di­
venta “stanziale”, cosa succede 
nella nostra vita? Succede che 
uno si dimentica della fine del 
percorso, della fine della strada, 
del fine della propria esistenza. 
E qual è il fine dell'esistenza 
dell'uomo? È il cielo!

Abramo è padre di un popolo di 
nomadi, è padre di un popolo 
non stanziale. Che il Signore ci 
ricordi questo. Perché quando 
l’uomo comincia a diventare 
stanziale, si attacca alle pietre e 
torna a pensare che le pietre sia­
no l’essenziale della sua vita! Si 
attacca a quelle che sono, solo 
nell’apparenza, fondamentali; 
ma poi viene un terremoto e 
butta giù le pietre… non è 
successo mai? Arriva una bomba 
e ti fa saltare per aria…

E anche a noi capita lo stesso: 
anche noi dimentichiamo che 
non abbiamo una città stabile, che 
anche noi non siamo un popolo 
stanziale, ma siamo un popolo 
che cammina. Come in quel 
canto di una volta, Il tuo popolo 
in cammino. 

Ma ci crediamo che questo no­
stro popolo è in cammino? 
In realtà, spesso, è un popolo a 
cui piace mettersi in poltrona, 
con le mani sulla pancia e il tele­
comando in mano. Questa forse 
è l’idea della stanzialità che 
abbiamo noi oggi. 
Fratelli, non siamo fatti per que­
sto! Che Abramo ci insegni che 
noi siamo in movimento, che 
non possiamo pensarci come… 
stanziali.

Lo stesso vale per il nome 
parrocchia. Sapete che significa? 
Pensate alla parrocchia, come 
struttura? No! Lo stesso nome 
parrocchia significa proprio que­
sto divieto di stanzialità. La 
parrocchia non sono le pietre, 
ma è ciò che sta intorno alle 
persone, alle case. 
Dobbiamo avere la stessa testa di 
Abramo, dobbiamo avere la stes­
sa testa del popolo di Israele, 
dobbiamo avere quella stessa te­
sta che, a un certo punto, il po­
polo di Israele ha dimenticato di 
avere. 
Stavo sentendo qualche giorno 
fa Moni Ovadia, e lui diceva che 
quando il popolo ha deciso di ri­
strutturare ciò che era stato 
distrutto, è entrato nuovamente 
nell'antica idolatria. Doveva es­
sere la luce del mondo, ed è di­
ventato un popolo che ha 
costruito muri, che ha costruito 
torri… mentre doveva invece es­
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sere la linfa, il sale…

Il Signore Gesù Cristo ha detto 
Voi siete il sale della terra, ma se 
il sale non si scioglie… Voi siete 
il lievito, ma se il lievito non vie­
ne mescolato nella pasta, non 
porta niente. Immaginate tutto il 
lievito da una parte, ad esempio 
dentro la credenza, il lievito sì, 
sta in cucina, ma non fa lievitare 
la pasta. E allora ci dobbiamo ri­
cordare di essere noi, in quanto 
cristiani, ad essere questo sale 
della terra, questa luce del 
mondo, questo lievito che fa 
fermentare la pasta. Abramo lo 
ha fatto. Abramo lo è stato e per 
questo è diventato grande. E per 
questo oggi, se c’è un nome caro 
e noto alla stragrande maggio­
ranza dell’umanità intera, è il 
nome di Abramo. È caro e noto 
ad ebrei, cristiani e musulmani. 

Allora accogliamo veramente il 
messaggio – se volete cristologi­
co, di vitalità di resurrezione – di 
Abramo: perché dietro la sterili­
tà di Abramo, c’è morte; dietro a 
quella di Sara, c'è morte; mentre 
nella promessa che il Signore fa 
ad Abramo, c’è la vita eterna. 
C’è vita in quella promessa, ma 
quella vita che il Signore Gesù 
Cristo ha affermato essere vita 
eterna, cioè vita in pienezza. 

Vedete com’è importante andare 
un po’ alle radici della nostra fe­

de, perché Abramo lo conoscia­
mo come Padre della fede. 
Allora, andiamo alle radici della 
fede nel Dio vero, nel Dio che 
non deve essere difeso dagli uo­
mini, che non deve essere custo­
dito dai pensieri. Pensate che 
ridicolaggine! Io devo difendere 
il mio Dio. Attenti, ogni tanto c’è 
qualcuno che si scandalizza. 
Oddio, quello ha bestemmiato. 
Io sono il difensore di Dio.
Perché, secondo voi, il Dio che 
ha fatto il cielo e la terra, il Dio 
onnipotente, onnipresente, onni­
sciente, avrebbe bisogno della 
mia difesa? Gli idoli vanno dife­
si. Dio si difende da solo e – co­
me dice un amico mio – Dio 
mena da fermo, tranquilli, Dio 
mena da fermo, non ha bisogno 
di difensori. E sapete come si fa 
giustizia? Amandoci, Dio si fa 
giustizia amandoci. Noi non 
sappiamo fare così. Io ogni volta 
che c'è qualche ingiustizia che 
faccio? Mi ribello, mi incavolo e 
vorrei vendetta.... Dio no. Ecco, o 
siamo discepoli del Dio vero, o 
saremo discepoli di qualche di­
vinità che fluttua nell’aria che ci 
gira intorno.

Allora, Signore, donaci vera­
mente la fede di Abramo, donaci 
una fede che ci metta in cammi­
no, che ci metta in partenza, che 
non ci faccia essere stanziali, 
neanche nei nostri pensieri, nelle 
nostre considerazioni; donaci 
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una fede vitale, dinamica, che si 
muove, non una fede che sta lì, 
che deve difendere gli orpelli, 

perché quella non è la fede di 
Abramo e men che meno la fede 
del Signore Gesù Cristo. Amen.

Foto del collegamento con don Filippo Morlacchi da Gerusa­
lemme
La testimonianza di don Filippo può essere ascoltata sul canale YouTube 
della Parrocchia dei santi Fabiano e Venanzio ed ecco il link:

https://youtube.com/live/LQ54pFBYN4M
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COME CONTRIBUIRE ALLA
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE

Vi ricordiamo come è possibile contribuire alla nostra Associazione.
Spiritualmente

Offrendo mezz’ora di preghiera e di adorazione ogni settimana, e una 
piccola rinuncia un venerdì del mese. L’intenzione è: "la presenza della 
chiesa in medio oriente, il mondo ebraico, cristiano e musulmano, l’uni­
tà tra le chiese, il dono di vocazioni e di presenze idonee”.

Materialmente
Versamento con bollettino di CCP n° 55191407 oppure bonifico sull’I­
BAN IT86 W076 0103 2000 0005 5191 407 intestato a Associazione 
Finestra per il Medio Oriente, Ente del Terzo Settore, per contribuire 
alla realizzazione del giornalino e del calendario.

Il nostro giornalino è a diffusione gratuita e ci fa piacere poterne inviare 
copia a chiunque sia interessato a riceverlo. È tuttavia gradita ogni 
partecipazione alle spese che ci possa aiutare a far fronte ai costi di 
stampa e spedizione dello stesso.
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PROGRAMMA 
FINESTRA PER IL 
MEDIO ORIENTE 
2025­2026

OTTOBRE 2025
* 9 ottobre 2025, Messa di apertura anno nella memoria di S. Abra­
mo, a seguire collegamento con don Filippo Morlacchi, da Gerusa­
lemme
* Sabato e Domenica 11 e 12 ottobre 2025, Ritiro spirituale 
condotto da Mariagrazia Zambon, presso i Missionari del Preziosis­
simo Sangue, Via Narni 29, Roma
* Da mercoledì 15 ottobre, Finestra di Preghiera, incontro di pre­
ghiera in cui ripercorreremo la storia di fede di Abramo aiutati dalle 
riflessioni di Alberto Mello, tratte dal libro Il Dio di Abramo, e da 
brani di don Andrea. Gli incontri si terranno settimanalmente il 
mercoledì dalle 19.00 alle 20.00 presso la parrocchia dei Santi Fabia­
no e Venanzio, e il giovedì dalle 19.00 alle 20.00 presso la parrocchia 
di Gesù di Nazareth.

NOVEMBRE 2025
* mercoledì 5 novembre, dopo la Finestra di Preghiera, incontro­te­
stimonianza con suor Sara Piacentini della Piccola famiglia 
dell'Annunziata (fondata da don Giuseppe Dossetti), realtà mona­
stica che ha sedi anche in Medio Oriente (Ain Arik, vicino Ra­
mallah, in Palestina; e Ma’in in Giordania). Durante l'incontro 
condivideremo anche una semplice agape. 
* giovedì 13 novembre 2025, Pregare con le icone, incontro tenuto 
dal diacono Marcello Ciampi,  ore 18:45, presso la Parrocchia dei 
Santi Fabiano e Venanzio, Piazza di Villa Fiorelli, Roma
* domenica 30 novembre 2025, ore 17.00, Celebrazione eucaristica 
in ricordo di don Andrea, presieduta dal Cardinal mons. Angelo De 
Donatis, presso la Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio, Piazza 
di Villa Fiorelli, Roma *Ventennale don Andrea*

DICEMBRE 2025
* 1 dicembre 2025 ­ Vespri san Charles de Foucauld
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GENNAIO 2026
* 25 gennaio, Domenica della Parola,ore 16:30, “Don Andrea e la 
Parola”, don Francesco Armenti, Parrocchia Gesù di Nazareth 
*Ventennale don Andrea*

FEBBRAIO 2026
* mercoledì 4 febbraio,ore 20,45, Veglia di preghiera, per il XX 
Anniversario della morte di don Andrea Santoro, presso la Basilica 
di S. Agnese fuori le mura.
* giovedì 5 febbraio, ore 18,00 Celebrazione eucaristica diocesana, 
per il XX Anniversario della morte di don Andrea Santoro, presie­
duta dal Cardinal Vicario mons. Reina,  presso la Parrocchia dei 
Santi Fabiano e Venanzio Piazza di Villa Fiorelli, Roma *Ventennale 
don Andrea*
* venerdì 13 febbraio, ore  17:00, Formazione insegnanti di Religio­
ne Cattolica *Ventennale don Andrea*

MARZO 2026
*sabato 21 marzo,9.30­12.30, Tavola rotonda “Se il chicco di grano 
non muore”, intervengono Mons. Guerino di Tora, Andrea Riccardi, 
Mariagrazia Zambon, Matteo Lariccia, sr Antonietta Papa, 
*Ventennale don Andrea*
* Sabato e Domenica 21 e 22 marzo, Ritiro spirituale condotto da 
Mariagrazia Zambon, presso la Casa di spiritualità Domus Aurea 
delle suore Figlie della Chiesa Via della Magliana 240 ­ Roma. 
Importante: il ritiro inizierà il sabato pomeriggio.

MAGGIO 2026
* venerdì 8 maggio ­ Vespri dei beati Pierre Lucien Claverie e 
compagni martiri di Algeria

GIUGNO 2026
* martedì 9 giugno ­ Vespri di s. Efrem
*Domenica 14 giugno, Giornata di fraternità condotta da fr Luca 
Bianchi, presso il Seminario Romano Maggiore, San Giovanni in 
Laterano, Roma.

LUGLIO 2026
* venerdì 24 vespri, Vespri di s. Charbel
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Ecco il nuovo calendario 
sinottico per l'anno 2026
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5 Sono riportate, come nelle passate edizioni, le 
feste ebraiche, cristiane e islamiche, e per 
alcune nazioni anche le festività civili.

RICHIEDETE LA VOSTRA 
COPIA

E PRENOTATE TUTTE 
QUELLE CHE VI SERVONO!

il tema è:
 

ogni popolo è una 
TERRA DI DIO


